
3s A M
della Madonna, dove tonno in 
gr. numero de’ Religiofi chiama­
ci Caio vers . in un’ altra parte 
dell’ tibia vedali la Cappella di 
San Giorgio Ballami, dov’ è un’ 
urna celebre, che gli abitanti 
vanno a coniultare , come l'o­
racolo dell’ Arcipelago. L’ Ilòta 
fcarfeggia di legna ; non ha die
12.. leghe di circuito ; ed è di- 
fcofta io. leghe M. Or. da Na- 
icia, i i .  S. dall’ Ifola di Candia, 
M. dal Capo Bgbora, e Or. dal 
Capo Sant’ Ageto . Il Poeta Si- 
lionide era natio di quelt’ Ifola. 
Ion.44. 15. la.tr. ¡6. 30.

Ampurdan, Émporienfis trattiti, 
pie. diltretto di Sp. lìt. nell’ dire­
ni ità Orient. della Catalogna, 
appiè de’ Pirenei. Egli è Aerile, 
e frutta poco.

Ampunas, Emporia, ant. Cit­
tà , e porto di Spa. nella Cata­
logna, che ha dato il fuo no­
me all’ Ampurdan . lon. 20. 40. 
Jat. 42.Animi, fortezza A Al. in uh [ito motto ameno , nel Tirolo, ài- fante una piezza lega M. Or. da Ifpruck , fabricatO dalt Arciduca Terdinando . Egli è rimarchinole per un' infinito numero di cofe af­fai rare, che vi fi ammirano A ogni forta, e per una riccbijfima Biblioteca in cui fi veggono i ri­tratti di molti letterati, ton. ?p. 
io. lat. 47.

AMSTERDAM , Amfteloda- mum, Città delle Provincie Unì- 
' te , Cap. di tutta 1’ Olanda, già 
Imperiale , al prefente foggetta 
agli Stati ; Città grande, ricca, 
popolatiflima, e fenza- contratto 
la più mercantile di tutto il 
Mondo . Ne’ Secoli andati E(Ta 
non era, eh’ una Signoria appàr- 
tenente a’ Signori d’ Amitela.Fu 
diftrutta nel 1300. da’ Cittadini 

Kariem, e di Waterland, «ca

A  M  »
fi ri (labili in feguito. Le fu e mir­
ra tono alte, e ben fortificate : 
il ponte, che ujufce il terrapie­
no dall’ una pale dell’ Amitela 
atl’ altra, è il più bei lavoro d’ 
Architettura, che fia nel paele. ,  
Poche fono le Citta, dove gli 
Edilìzi pubblici fieno cosi belli , 
cosi numerofi , e cosi beo man­
tenuti . Amiterdam ha un gran 
numero di Gliele fuperbe, desìi 
Spedali per le pedone d’ ogni 
età , d’ ogni fedo, d’ ogru Reli­
gione , e d’ ogni Padè, due Si­
nagoghe , 1’ una per eli Ebrei 
Portoehefi, e l’ altra per gli E- 
hrei Tedefchi. Il Palazzo della 
Città , il Banco , la G ì là del 
Dazio , i’e contratta fnalleegiare 
d’ Alberi , ed i foatuofì Palazzi 
fono di m aaviglia: il porto poi 
è uno de’ più grandi, e più fi- 
curi dell’ Europa. La fua felici­
tà è nata dalle mine d’ Anver- 
fa, poiché dopo elle re Hata que­
lla fàccheegiata dagli Spagnuoli 
nel Secolo decimoléfto , venne 
meno in etta il Commercio, e 
fi riduflè nella Gitltà d’ Amfter- 
dam . Vi fi tollera ogni forta di 
Religioni, però la Religione do­
minante è la Proiettante, a cui 
fi permette 1’ ulb delie Campa­
ne, e degli Edifizj, che abbiano 
p apparenza citeriore di Gliela.
La Città è governata da un Col­
legio di 30. Senatori, la cui di­
gnità è a vita, e da 12. Borgo- 
madri . Ettà ha dato i Natali a 
parecchi valentuomini, fra gli 
altri a Aiard , detto d’ Amfìer- 
dam , a Luca Rotgans, al famo- 
fo Spinofa, a Burchcl di Volder; 
ed è fit. ove i fi. Amitela, e Y 
fi congiungono infieme , 27. le­
ghe S. da Anverfa , 70. Or. da 
Londra , 03. S. da Parigi, 130- 
M. Occ. da Copenhagen, 225.S, 1 
Gcc. da Vienna, 35040.0. ?z.?i?»

lat.


